
, < : < 

:Ì PAG.6/echi e notizie r U n i t à / sabato T6 novembre 1974 
i » 

ri* 
fi/ 

5 Ì - ' 

. » > 

Mentre sta per scadere la convenzione 

Manovre del PSDI 
contro la riforma 

della Rai-Tv 
> . 

Il presidente della Commissione Trasporti chiederà che 
ad essa sia affidata l'« esclusiva competenza » del pro
blema • Il de Fracanzani: « I lavori devono continuare » 

Il presidente del gruppo dei 
deputati 'socialdemocratici e 
della Commissione Interni 
della Camera, Carlglla, ha ri
badito ieri con arroganza le 
già note posizioni del PSDI, 
tendenti a paralizzare l'attivi. 
tà del Parlamento e, in par-
tlcolare, ad impedire che esso 
discuta 11 delicatissimo ed ur
gente problema della riforma 
della RAI-TV. nonostante che, 
com'è noto, la scadenza della 
proroga della concessione del 
monopolio delle trasmissioni 
televisive da parte dello Sta
to all'ente, sia ormai alle 
porte (30 novembre). 

Anche in seguito all'inizia
tiva dei deputati comunisti, 
che mercoledì scorso — come 
abbiamo riferito ieri — ave
vano sollecitato la convoca
zione almeno del Comitato ri
stretto espresso dalle Com
missioni Interni e Trasporti 
ed incaricato di elaborare in 
tempo utile una proposta di 
legge di riforma della RAI-TV, 
il presidente della Camera 
on. Pertini aveva sollecitato 
1 presidenti delle due Com
missioni, Carlglia e Fortuna, 
a riunire, data la gravità del 
problema, i rispettivi uffici di 

f(residenza, per concordare la 
Inea da seguire. 

Il presidente della Commis
sione Trasporti, Fortuna 
(PSD, già giovedì aveva an
nunciato la sua decisione di 
convocare il proprio ufficio 
di presidenza, allargato ai rap
presentanti dei gruppi parla
mentari in seno alla Commis
sione stessa, per martedì 
pross'mo alle 15,30 e di avere 
invitato il presidente della 
Commissione Interni, Carl
glia, a fare altrettanto. « in 
modo da poter procedere con
giuntamente». 

All'invito di Fortuna, però. 
Cariglia ha risposto, ieri, ne
gativamente, confermando la 
« indisponibilità » del PSDI a 
discutere in sede parlamenta
re temi politici in periodo di 
crisi governativa. Il significa
to di questa presa di posizio
ne è molto grave: essa s'in-

Ford sarà candidato 
alle elezioni del 1976 

WASHINGTON. 15. 
Il presidente Ford sarà si

curamente candidato alla pre
sidenza nelle elezioni del *76. 
Lo ha dichiarato oggi il suo 
portavoce. La rivelazione del
l'addetto stampa presidenzia
le Ron Nessen è stata fatta 
durante un normale incontro 
coi giornalisti. 

quadra infatti da un lato nel
la manovra ricattatoria che il 
gruppo tanassiano sta portan
do avanti a livello politico ge
nerale e che tende a bloccare 
la possibilità che il Parlamen
to, nell'ambito delle sue pre
rogative, continui, anche nel
l'attuale e difficile momento, 
a contribuire alla soluzione 
del problemi che travagliano 
il Paese (e di quello della ri
forma della RAI-TV, come 
hanno rilevato l deputati del 
PCI, a è uno dei più comples
si e difficili»), d'altro lato 
apre varchi pericolosi all'of
fensiva in atto da parte di 
gruppi privati contro 11 mo
nopolio pubblico delle trasmis
sioni radiotelevisive. 

Il presidente della Commis
sione Trasporti, Fortuna, ap
presa la risposta negativa di 
Cariglia, ha dichiarato che 
martedì chiederà all'ufficio 
di presidenza della Commis
sione di a procedere ugual' 
mente ». Dato che l'atteggia
mento del PSDI sì propone 
di impedire la riunione del 
Comitato ristretto delle Com
missioni Interni e Trasporti, 
Fortuna ha annunciato che 
chiederà, anche, al presiden
te della Camera « di riservare 
la competenza esclusiva del 
problema della riforma della 
RAI-TV alla Commissione Tra
sporti » ed ha precisato: «Non 
so se ciò sia difficile sul pia
no procedurale; so, però, che 
è ìiecessario sul piano politi
co generale ». 

Da parte sua, il deputato de 
Fracanzani, membro del Co
mitato ristretto per la rifor
ma della RAI-TV e della Com
missione parlamentare di vi
gilanza sulle radiodiffusioni, 
ha dichiarato di avere ripe
tutamente insistito, insieme 
all'on Beici, a anche attra
verso una richiesta telegrafi
ca all'on. Cariglia» perché il 
Comitato ristretto continuas
se i suoi lavori durante la 
crisi di governo: « il nodo es
senziale — egli ha aggiunto 
— non è di carattere proce
durale o formale, ma politico. 
Se c'è volontà politica di ri
forma le difficoltà tecniche 
possono essere superate: nes
suno può trincerarsi dietro a 
queste». Altrimenti, dopo il 
30 novembre, e tenute pre
senti anche le - Indicazioni 
contenute nelle recenti sen
tenze della Corte Costituzio
nale, si aprirà la strada — 
conclude Fracanzani — «alla 
privatizzazione e quindi ad un 
regime di oligopolio per un 
servizio così essenziale in una 
democrazia moderna » quale è 
quello delle trasmissioni ra
diotelevisive. 

Uno interessante esperienza promossa dall'amministrazione popolare 

Scuola a tempo pieno a Pistoia 
Per ogni elesse un'equipe formata da tre insegnanti - Come vengono distribuiti i compiti - I bam
bini si annoiano durante i giorni di vacanza - Una pagella con soli «otto» - La larga partecipa
zione dei genitori ai collettivi di gestione - Preoccupazioni per l'applicazione dei decreti delegati 

« FATEMI SAPERE SE 
GIANCARLO E' VIVO ! » 

BARI. 15. 
(I.P.) «Vi prego di tacere da domani su questa angosciosa vi

cenda e vi prego di lasciarci in pace. Aiutateci con il silenzio. 
Anche i rapitori si facciano vivi e mi dicano innanzitutto come 
sta mio figlio»: questo l'appello che la signora Rina Alcazer ha 
rivolto oggi pomeriggio ai giornalisti nello studio dell'avvocato 
Aurelio Gironda, uno dei legali della famiglia Cioce a cui i ban
diti tre giorni or sono hanno rapito il figlio Giancarlo di 14 anni. 
La signora Rina Cioce Alcazer di 33 anni (nella foto) era distrutta 
dall'ansia e dal dolore per la sorte del Aglio Giancarlo. Dopo la 
telefonata dell'altro ieri in cui pare (la notizia non è ufficiale) 
che abbiano chiesto 400 milioni, i rapitori non si sono fatti più 
vivi. Le altre telefonate, quelle degli sciacalli che purtroppo non 
mancano in queste circostanze, sono state molte. 

Sequestrato a Brescia in pieno centro 

Finto incidente d'auto per rapire 
il figlio di un ricco industriale 

Il giovane è stato portato via su un furgone dopo che la sua vettura era stata tamponata - Il pa
dre, Luigi Lucchini (acciaierie, partecipazioni azionarie) è proprietario dei quotidiano «Brescia Oggi» 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA. 15. 

Clamoroso sequestro di 'perso
na a Brescia: alle 17.30, a poca 
distanza dalla sua villa, è stato 
sequestrato Giuseppe Lucchini 
di 23 anni figlio di uno dei più 
noti industriali bresciani. Giu
seppe Lucchini - era uscito da 
casa verso le 17.30 a bordo della 
sua Porsche con targa tedesca 
quando in prossimità dell'incro
cio con via Risorgimento veni
va tamponato sul lato sinistro 
da una Lancia Beta, color san
gue di bue. tarpata BS 416202 
che la seguiva. Nasceva un di
verbio fra i due automobilisti 
quando nel frattempo, da un 
furgone Fiat 238 che si era af
fiancato scendevano due ind.vi-
dui; immobiliz-'-avano il Lucchi
ni e lo caricavano sull'automez
zo allontanandosi, con l'autista 
della Lancia, a forte \e!oatà. 
La dinamica del sequestro è du
rata in tutto pochi minuti. 

Veniva dato prontamente l'al
larme; sul posto si portavano 
subito alcune e gazzelle > dei ca
rabinieri. pantere della polizia. 
Posti di blocco istituiti a rag
giera intorno alla città non 
sono riusciti però a intercettare i 

il furgone con il sequestrato. 
La Lancia Beta risulta rubata 
al ragionier Giuseppe Tinti, abi
tante in via Marconi 21 a Bre
scia nel primo pomeriggio. D 
Tinti secondo le sue dichiarazio
ni era giunto a casa poco dopo 
le 13.30 e sino alle 14.30. così 
assicura la moglie, la vettura 
era rimasta parcheggiata da
vanti alla villa. 

E' il primo sequestro di per
sona che avviene a Brescia ed 
il colpo studiato e portato a ter
mine con fredda determinazio
ne e accuratezza ha capito uni 
deMe famigFe clie contano di 
più reità c'ttà e ne'Ia p'-ovin 
eia. Lu'ci Lucchini il oadre è 
uno degli industriali p"ù imoor-
tanti in vari settori: oroprie*a-
r'o di acciaierie a Edolo. Sa-
rezzo e a Settimo Torinese, ave
va acquistato ooco tempo fa la 
maggioranza del paerbeito »no-
nar'o de'la Wuhrer birra. Con
titolare in numerose partecipa
zioni industriali e immobiliari 
dispone ir>d'ibb:a niente di un 
enorme canitale. E' propr'etar'o 
anche della testata « Brescia 
Otfrt » il secondo quotidiano bre
sciano. 

c. b. 

Da tre banditi a Milano 

Giovane sequestrato: 
chiedono due miliardi 

; ' ' * xMILANÒ. 15. -
Il figlio di un noto concessionario di automobili di Milano è stato 

rapito ieri sera poco dopo le 19 mentre stava recandosi a casa. 
Il rapito. Luigi Genghini di 25 anni, lavora col padre pel salolo 
di via Napo Ternani 7. - - i * 

La famiglia del rapito smentisce decisamente l'accaduto. La 
conferma si è però avuta dal fatto che proprio ieri sera il sosti
tuto procuratore Lami e il dirigente della squadra mobile milanese 
si sono recati a casa del Genghini in via Settembrini 11, per 
aprire l'inchiesta e iniziare le indagini. Ma la notizia si è diffusa 
solo nella tarda mattinata di oggi. 

Luigi Genghini aveva lasciato verso le 19 il salone d'esposi
zione dove lavora col padre, per recarsi a casa, a piedi, poiché 
via Settembrini è poco distante dall'abitazione. Durante il tragitto 
è stato affrontato da tre malviventi che lo hanno costretto a salire 
a bordo di un'auto con la quale si sono allontanati. Alle 20.30 è 
giunta a casa Genghini una telefonata con la quale i rapitori hanno 
chiesto un riscatto di due miliardi di lire per il rilascio del gio
vane. La madre di Luigi Genghini (il padre Armando è costretto 
a Ietto dai postumi di un infarto) ha telefonato al legale di fa
miglia. l'avvocato Massimo Russo, per informarlo dell'accaduto. 
E' stato il legale ad avvertire, verso le 21. la polizia. 

Nel lo stabilimento di Bussi presso Pescara , V 

Sei operai intossicati alla Montedison 
Per tenere i livelli di produzione la direzione ha spinio i macchinari al massimo provocando una fuga di cloro 

PESCARA. 15 
Un nuovo incidente, fortuna

tamente senza gravi conseguen
ze, si è verificato questa mat
tina in un reparto della fab
brica Montedison di Bussi sul 
Tirino in provincia di Pesca
ra. Sei operai sono rimasti in
tossicati per un'abbondante fuo-. 
riuscita di cloro da una delle 
macchine dell'impianto di clo-
rosoda. 

L'incidente, che a prima vista 
povrebbe essere addebitato a un 

rnale guasto tecnico, in real-
è avvenuto perché i mac

chinari marciavano ad un rit-
tm al disopra della loro poten

zialità. La direzione aziendale 
della fabbr.ca chimica bussese 
aveva deciso qualche tempo 
fa di accelerare la marcia di 
tutti gli impianti, in previsione 
di una fermata programmata 
entro il mese di novembre della 
durata di dodici giorni, e nel 
tentat.vo quindi di recuperare 
parte della produzione che sa
rebbe andata perduta. Vi è da 
rilevare inoltre che la ferma
ta sarebbe servita per consen
tire all'azienda di effettuare la
vori di potenziamento degli im
pianti: si sarebbero cioè ap
portate modifiche tecniche ai 
vecchi rracchinari per aumen

tarne di circa un terzo la pro
duzione, ma accrescendone nel
lo stesso tempo (poiché di im
pianti antiquati si tratta) an
che la pericolosità. 

L'infortunio è avvenuto, que
sta mattina quando le macchi
ne. che marciavano a tutto rit
mo. hanno determinato quello 
che in termini tecnici viene de-
fin to un e fuori servizio » e 
cioè - l'abbondante fuoriuscita 
del cloro che ha intossicato i 
sei operai. 

Immediatamente, il comitato 
antinfortunistico del Consiglio 
di fabbrica ha 'aperto un'inchie
sta per accertare k responsa

bilità dell'incidente. Se respon
sabilità ci sono, esse vanno ad 
debitate alla direzione della 
Montedison che, con la sua po
litica della produzione a tutto 
ritmo e a tutti i costi, deter
mina la pericolosità continua 
degli impianti e mette a serio 
repentaglio la salute e la in
columità fisica dei lavoratori. 
In passato, nella fabbrica bus
sese, numerosi altri incidenti 
erano accaduti e sempre quan
do ! reparti marciavano a pie
no ritmo, in piena produzione, 
con le macchine sfruttate sino 
all'inverosimile e ì lavoratori 
sottoposti a ritmi massacranti. 

Dal noitro inviato 
" PISTOIA, novembre. 

«Ma chi è la tua maestra}». 
«La in tu maestra sono tre». 
Questa risposta, un po' stra-
oiainuria e sconcertante, non 
sta nel copione di una qual
che storta bizzarra. Se capi
tate a Pistoia, la potete rice
vere anche voi da un alunno 
delle elementari, con il tono 
di voce più normale e tran
quillo. Come mai? Che cosa 
e accaduto in questa cittadi
na della Toscana per stravol
gere — almeno cosi mi pare 
— la tradizionale figura del
l'insegnante che, per prima, ci 
introduce alle fatiche della 
scuola? 

Me lo spiega l'assessore al
l'istruzione, Bardelli, che da 
sette anni si occupa nell'am
ministrazione comunale dei 
problemi scolastici. Facendo 
riferimento diretto alla espe
rienza della figlia che fre
quenta le elementari e che 
non saprebbe dare altra ri
sposta di quella che ho rife
rito all'inizio perchè, in real
tà, la «sua maestra» ha tre 
facce, tre nomi, tre storie. Gli 
alunni dispongono, infatti, di 
tre insegnanti. Tre insegnanti 
che si avvicendano nel corso 
della giornata che è più lun
ga, molto più lunga di quella 
che stabilisce la scuola del
l'obbligo. 

I bambini qui vivono già 
nel futuro, almeno nel senso 
che molte delle ipotesi sugge
stive che vengono presentale 
nei convegni che si occupano 
dei pioblemi scolastici (scuo
la a tempo pieno, nuovi cri
teri didattici, rapporto più 
ricco fra insegnanti e alunni 
gestione sociale ecc.) hanno 
trovato a Pistoia traduzioni 
interessanti, in alcune scuole 
elementari, appunto, per e-
sempio, dove il bambino la
vora, impara, si diverte nello 
stesso tempo. 

«Mia figlia — mi dice Bor
delli — si annoia solo nei 
giorni di vacanza, quando è 
costretta a interrompere il 
rapporto con la scuola e, quin
di, si trova bruscamente pri
va di quei punti di riferimen
to che le rendono interessan
te e piacevole la giornata». 
La scuola a tempo pieno è la 
condizione per una scuola 
«diversa». Le esigenze di una 
moderna didattica, spesso al 
centro di appassionate polemi
che, possono essere soddisfat
te solamente se ai esce dagli 
schemi che oggi imbrigliano 
la fatica scolastica, concepita 
come catena di montaggio a 
cui ci si deve aggrappare con 
tutte le forze con la speran
za — spesso delusa — di arri
vare sino in fondo. Con una 
sola «chanche» a favore dei 
più deboli, dei meno fortuna
ti, dei più incerti: quella di di
sporre, come riserva, di una 
area di parcheggio in cui ti
rare il fiato ripetendo una o 
due volte la stessa classe. 

II tempo pieno, dunque, in
teso non come prolungamen
to d'orario, magari con la 
preoccupazione di • sottrarre 
«alla strada» tanti ragazzi, di 
fare «la guardia» ai figli di 
coloro che la fabbrica e l'uf-
ftchyjengono impegnati sino a 
sera, o di garantire con il do
poscuola anche un pasto cal
do ai bambini. No, questa in
terpretazione non trova posto 
nella esperienza di Pistoia. Il 
tempo pieno alle elementari 
dove si è cominciato ad at
tuarlo compatibilmente con le 
disponibilità delle classi co
munali, vi viene concepito in 
funzione di un nuovo modo 
di intendere l'insegnamento, 
il rapporto con i bambini, il 
lavoro scolastico. La maestra 
che si divide in tre, che ac-
qvista una dimensione straor
dinaria rispetto all'immagine 
che ne hanno ancora oggi 
quasi tutti gli alunni delle 
elementari, corrisponde a que
sti nuovi criteri pedagogici. • 

• Se il «tempo pieno» fosse 
semplice prolungamento d'o
rario, se fosse doposcuola co
munemente inteso, se fosse 
solamente supplemento di fa
tica e di sofferenza (l'esecu
zione dei compiti), la figura 
delle insegnanti che si *ag-
giungono» a quella tradizio
nale non risulterebbe mollo 
diversa da quella delle assi
stenti che molti comuni pa
gano per assicurare, appunto, 
una «più lunga* sorveglianza 
nella scuola, a quei ragazzi 
che a casa non hanno nes
suno che li possa, in qualche 
modo, aiutare. La maestra di 
Pistoia è *una* e «trina* 
perchè le due insegnanti che 
vengono messe a disposino
ne dal comune partecipano 
allo stesso titolo con la inse
gnante incaricata dallo Stato 
allo svolgimento - dell'anno 
scolastico. < 
• Queste tre insegnanti, in

somma, concordano assieme 
il programma, si distribui
scono l'orario di lavoro, deci
dono le iniziative in modo da 
dare omogeneità all'imposta
zione pedagogica del corso. 

Il nuovo clima che si respi
ra in classe con l'introduzio
ne del tempo pieno si riflet
te sulla crescita culturale dei 
bambini. Essi imparano più 
rapidamente e più cose insie
me. E soprattutto imparano 
tutti. La classificazione tradi

zionale è stata abolita. 1 vo
ti non compaiono più sulle 
pagelle. O. almeno, la mmae-
stra» ne usa solo uno: l'ot
ti 

La scuola a tempo pieno, 
dunque, che a Pistoia si so
no prorosft come una delle 
frime esigenze da soddisfare, 
risponde a preoccupazioni più 
generali che investono l'inte
ro società. 

Qualcuno qui si domanda, 
anche con aria preoccupata, 
se l'attuazione dei decreti 
non comporterà una battuta 
d'arresto nella gestione di 

una esperienza così ricca e 
interessante, se non impedirà 
l'attuazione del tempo pieno 
a ìutte le «elementari». La 
città dispone infatti già di 
strumenti validissimi. 

Ai Collettivi di gestione co
stituiti per ogni scuola, i ge
nitori (due o tre), assieme al 
direttore didattico, agli inse
gnanti, al rappresentante del-
l'amministratone comunale, 
del consiglio di quartiere, 
hanno partecipato e -parteci
pano alla definizione dei prò-
grammi e delle iniziative re
lative alla formazione dei lo
ro ragazzi. La società, insom
ma, qui, è già stata coinvol
ta in misura più ampia di 
quanto non prevedano gli 

stessi decreti delegati. r ' s 
' Ma perché preoccuparsene? 
La legge che sta per entrare 
in vigore non fa leva forse 
sulla partecipazione? E poi la 
scuola è diventata ormai prò- , 
blema di carattere generale * 
che interessa tutti, a cui tut
ti sono, in un modo o nel
l'altro, collegati. Anche colo
ro che, per ragioni di soprav
vivenza, hanno dovuto maga
ri abbandonare gli studi per 
la fabbrica. La conquista del
le 150 ore da parte di -nume
rose categorie di lavoratori 
sta rinsaldando questo inte
resse per la scuola in termi
ni non generici. 

Orazio Pizzigoni 

Dopo l'iniziativa del PCI 

Polemiche 
sugli aumenti 
ai magistrati 

Violenta presa di posizione del «Comitato Intermagi-
strature » - Le ragioni per un intervento del Parlamento 

II- Comitato di coordina
mento fra le associazioni dei 
magistrati, ha, emesso - una, 
dura * nota di polemica con 
quanti lianno sollevato obie
zioni alla sentenza del Consi
glio di Stato sull'adeguamento 
automatico degli stipendi del 
magistrati. Secondo il Comi
tato, queste prese di posizione 
mirerebbero a gettare discre
dito sulla magistratura e « so
no gravi non essendo consen
tito in uno Stato di diritto 
che non si dia esecuzione ad 
una decisione del competente 
organo giurisdizionale ». La 
nota parla anche di «atten
tato ai principi di garanzia 
e di tutela dei diritti costi
tuzionalmente sanciti» e pa
venta il pericolo di una « ra-
dìcalizzazione dei contrasti». 

Questa presa di posizione 
sembra riferirsi anche all'ini
ziativa dei gruppi parlamen
tari comunisti che hanno pre
sentato una proposta legisla
tiva per la interpretazione 
autentica della legge n. 775 
sulla rivalutazione degli sti
pendi dei magistrati. Questa 
iniziativa si è resa necessaria, 
appunto, a causa dei molti 
dubbi sollevati dalla sentenza 
del Consiglio di Stato. Si de
ve, dunque, anzitutto respin
gere l'insinuazione che essa 
sia rivolta a discreditare il 
potere giudiziario. Proprio 
perché si opera in uno Stato 
di diritto non può essere ne
gata la facoltà del potere legi
slativo di precisare l'interpre
tazione autentica dei propri 
stessi deliberati. Tanto più che 
c'è stato un atto parlamen

tare, accolto dal governo, con , 
il quale al è'fissata. l'Impegno .. 
di riesaminare; questa tóateria > 
nelle Camere; Negare la'-legit
timità di questo modo di pro
cedere vuol dire, appunto, ne- , 
gare uno dei fondamenti del 
nostro ordinamento. 

- Ma il problema trascende la 
fondatezza o meno di queste 
obiezioni giuridiche e diviene 
problema politico e sociale. 
E' proprio sotto questo pro
filo che anzitutto f comunisti 
lo hanno affrontato mentre to
tale è il silenzio del Comitato 
intermagistrature. L'Italia vi
ve una gravissima crisi socia
le. decine di migliala di lavo
ratori vengono posti in cassa 
integrazione, viene negato un 
pur parziale recupero delle 
perdite salariali causate dal
l'inflazione. i ceti economica
mente più deboli versano in 
grandi difficoltà. Quel che 
occorre è che, in una tale si
tuazione, tutti diano prova di 
senso di responsabilità. E' 
proprio ispirandosi a questa 
esigenza che 11 PCI si è di
chiarato contrarlo ad ogni 
aumento dell'indennità parla
mentare. Ora, come giudi
cherebbe il paese un cosi for
te aumento di stipendio al 
magistrati, e quale conseguen 
za esso avrebbe sul compor
tamento di altre categorie? 
Dunque, nessuna « radicaliz-
zazlone dei contrasti » ma at
teggiamento che, con pieno 
rigore giuridico, richiama al
la esigenza di tenere conto 
della situazione generale del 
.Paese. 

Nuova ondata speculativa 

La lira svaluta 
di fronte a marco 
e franco svizzero 

L'oro ad una nuova quotazione record 

•Aperto a Roma 
l'anno accademico 

della Scuola 
dei carabinieri 

Si è aperto ieri a Roma l'an
no accademico 1974-75 della 
Scuola di applicazione de! ca
rabinieri. Alla cerimonia inau
gurale erano presenti il pre
sidente della Corte costituzio
nale Bonifacio, i ministri An-
dreotti e Zagari, il presidente 
della Commissione Difesa de! 
Senato, Garavelli, i capi di 
S.M. delle tre armi Vigllone, 
Ciarlo e De Giorgi, il segre
tario generale della Difesa ge
nerale Cucino, il comandante 
della regione militare centra
le generale Cacciò il coman
dante generale dell'Arma dei 
CC Enrico Minio, il vice co
mandante generale PicchioUi 
e il capo di SM dell'Arma 
generale Ferrara nonché nu
merose personalità civili e 
militari. 

Dopo un breve discorso del 
comandante della Scuola, ge
nerale Ragni, ha preso la pa
rola il generale Minio, che 
ha illustrato l'azione svolta 
dal carabinieri nella dura lot
ta contro ogni forma di cri
minalità, « sempre più agguer
rita e virulenta». Minio ha 
poi ricordato gli 11 carabinie
ri caduti e 1 2.877 feriti nel 
corso dei 773 conflitti a fuo
co e in altre operazioni di 
servizio, verificatisi quest'an
no, « quale testimonianza — 
ha detto — di ferma determi
nazione nella difesa della leg
ge e nella tutela delle Istitu
zioni democratiche, come at
testa l'eroico sacrificio del 
maresciallo Maritano e Ieri 
quello del carabiniere Lom
bardi». La cerimonia si è 
conclusa con un discorso del 
ministro della Difesa An-
dreottL 

-La speculazione sul fran
co svizzero-e sul marco te-

' desco occidentale è continua
ta ieri indebolendo la quo-, 
tazione delle altre monete. La 
lira ha perduto nuovamente 
terreno di fronte alle due mo
nete richieste dalla specula
zione e, nella media, ha visto 
salire la svalutazione rispetto 
a 20 mesi addietro al 21,26 
per cento. Il cedimento della 
lira è risultato di due movi
menti contrastanti: rispetto a 
una settimana fa il cambio 
del marco è passato da 260 
a 266 lire e quello del fran
co svizzero da 236 a 248 lire; 
quello col dollaro è sceso da 
666 a 664 lire, con la sterli
na inglese da 1334 a 1541 li
re, col fiorino da 252 a 230 
lire. In sostanza la lira ha 
perduto posizioni nella me-

' dia ma ha mantenuto costan-
- te il cambio con la maggior 
parte delle valute. 

La corsa all'acquisto di va
luta ' svizzera e tedesca si 

.spiega soprattutto con l'atte
sa di una rivalutazione uffi
ciale o di fatto delle due mo
nete. Viene fatto osservare 
che in questi due paesi la 
bilancia dei pagamenti si 
mantiene attiva e l'inflazio
ne meno elevata che in al
tri, fatti questi che «danno 
fiducia» a chi dispone di ca
pitali liquidi. Tuttavia questa 
attrazione non sarebbe tanto 
forte se non fosse in vista la 
possibilità di realizzare pro
fitti sulla differenza di cam
bio con nuove conseguenze 
inflazionistiche per il merca
to mondiale nel suo com
plesso. 

Il lucro speculativo imme
diato viene posto in eviden
za anche nella prosecuzione 
della spinta ad aumentare il 
pretto dell'oro, giunto ieri a 
189 dollari l'onci» di fino equi
valenti a circa 4500 lire ita 
liane (preao Imposta compre-
M). 

Un primo 
risultato 
- Mio suocero Alberto Le-

, gatti di 80 anni è titolare 
di pensione a carico del 

' Fondo di Previdenza per 
gli addetti al pubblici ser-

' -vizi di trasporto. Fino ad 
dicembre 1971 ha riscas
so lire 126.100 bimestrali, 

/ dall'M-1972 avrebbe dovu
to avere un aumento del 

-. 10% e dall'1-1-1973 un ulte-
•L rlore aumento del 5.6%. 
' Per ben due anni 

non ha percepito alcun 
aumento. Dopo ripetute 
insistenze con il 1. gen-

. naio 1974 gli è stato cor
risposto l'aumento, ma fi
no ad oggi non è riuscito 
ancora ad avere gli arre
trati. E' mal possibile che 
\m vecchio di 80 anni deb
ba trascinarsi da un uffi
cio all'altro quasi ad ele
mosinare un suo diritto. 
L'Ufficio provinciale di 
Macerata ha dichiarato di 
non poter pagare fino a 
quando ad esso non arrl-

t va l'autorizzazione da Ro
ma. Desidererei sapere 
qualcosa in merito a que
sta penosa situazione. 
GIUSEPPE TAMAGNINI 

Frontale (Maceerata) 

* In conseguenza del no-
' stro interessamento, la 

- • Direzione generale del-
VINPS ha rintracciato la 
pratica che, non sappiamo 
per quale motivo, era an
cora ferma ed ha subito 
interessato la dipendente 
sede di Macerata a dispor
re in favore di suo suoce
ro, Alberto Legatti, il pa
gamento della somma a 
lui spettante a conguaglio 
fra la precedente pensio
ne e quella ricostituita. 
Suo suocero potrà desu
mere le modalità di paga
mento della somma spet-
tantegli a conguaglio, at
traverso »a lettera che la 
stessa Direzione generale 

, dell'INPS ha inviato a 
Macerata e, per conoscen-

jé za, anche a lui. 

A chi spettano 
gli assegni 
familiari,. 

Sono un pensionato del-
l'INPS per invalidità e per
cepisco lire 42.950 il mese 
più l'assegno per mia mo
glie a carico. Poiché ho un 
unico figlio che da oltre 
due anni presta la sua ope
ra in qualità di tecnico 
esecutivo non di ruolo pres
so l'Università di Salerno, 
desidererei sapere: 

1) se a mio figlio spet
tano gli assegni per 1 ge
nitori, tenendo presente 
che io godo di pensione mi
nima e mia moglie è casa
linga e nullatenente; 

2) se la concessione de
gli assegni ha effetto retro
attivo; 

3) se continuerò ad usu
fruire dell'assegno per mia 
moglie anche se per la stes
sa lo percepisse pure mio 
figlio. 

DOMENICO RAINONE 
. (Napoli) 

1) I limiti di reddito per 
i genitori a carico fino al 
31 dicembre 1973 erano di 
43.900 mensili per un solo 
genitore e di lire 76.800 per 
entrambi. Dal 1.-1-1974 i 
detti limiti sono stati por
tati rispettivamente a lire ~ 
55.850 e a lire 97.750. Per
tanto se la situazione eco
nomica tua e di tua mo- > 
glie è quella da te esposta, 
a tuo figlio competono gli 
assegni sempre che la sua 
attività rientri nella sfera 
di applicazione della Cassa ' 
Unica degli assegni fami
liari il che sta a significa
re che l'Università da cui 
egli dipende paghi il rela
tivo contributo all'INPS. -

2) La concessione degli 
assegni che in passato si 
prescriveva nei due anni 
anteriori alla richiesta, con 
la legge del 16 aprile 1974 
n. 114 si prescrive dopo cin
que anni. • -

3) La quota di maggio- -
razione per la madre esclu
de la concessione dell'asse
gno in favore del figlio; 
però se il padre rinuncia 
subentra il figlio nella ri
scossione degli assegni. 

Due pesi e 
due misure 
in Italia 

Non mi sembra logico 
che il governo mentre da 
una parte emana leggi con " 
le quali pretende subito il 
pagamento de parte dei 
cittadini delle imposte e 
tasse straordinarie per ri
sanare il bilancio dello Sta- • 
to, dall'altra ne emana al
cune (vedi la legge n. 267 
del giugno 1972) l cui frut- . 
ti si fanno attendere per 
alcuni anni. Infatti sono 
trascorsi più di due anni 
dall'applicazione della leg
ge n. 267 e tutto tace. E' 
proprio il caso di dire che, 
con la svalutazione galop
pante, sulle cifre dovute 
dal ministero del Tesoro 
dovrebbero essere corrispo
sti gli interessi maturati 
fino al giorno della liqui
dazione ed in più tener 
conto della svalutazione 
della moneta che fino ad 
oggi ha superato il 20 %. 
La mia lamentela sì riferi
sce ai seguenti nominati
vi: Spinelli Alfredo, Inno
centi Luigi e Banchlnl Ga
lileo. - ' 
FERRUCCIO CAPACCIONI 
(resp. Pensionati enti locali 

Sezione N.U. - Firenze) 

In occasione del tuo pre
cedente sollecito per la de
finizione delle pratiche di 
Spinelli, Innocmti e Ban-
chini, il ministero del Te
soro promise che la detta 
definizione sarebbe avve
nuta a breve scadenza e 

noi nella risposta a te data 
il 20 aprile 1974 concludem
mo con la seguente frase: 
« auguriamoci che non sta
ilo solo promesse». • 

L'augurio, purtroppo, è 
stato inefficace in quanto 
un nostro secondo inter
vento ha accertato che fa 
direzione generale degli 
Istituti di Previdenza ave
va effettivamente fatto lo 
orecchio da mercante. Ci 
è stato riferito quanto se
gue: la pratica di pensio
ne di Spinelli Alfredo, il 
cui numero di posizione è 
807754, risulta liquidata ed 
inviata • alla Ragioneria 
Centrale degli Istituti di 
Previdenza per il visto di 
controllo, da dove, dopo 
un paio di mesi circa, vie
ne trasmessa alla Corte dei 
Conti per la registrazione 
dopo di che gli atti vengo
no inviati alla Direzione 
Provinciale del Tesoro, nel 
nostro caso a Firenze, per 
i relativi conteggi. Stando 
così le cose riteniamo che 
il signor Spinelli possa ri
cevere quanto gli compete 
non oltre gennaio del 1975. 

Per quanto riguarda, in
vece, le pratiche di pensio
ne relative ad Innocenti 
Luigi ed a Banchini Gali
leo i cui numeri di posi
zione sono rispettivamente 
754333 e 203111, abbiamo 
accertato che le stesse era
no seppellite fra le carte 
e, dopo il nostro interessa
mento sono state di recen
te assegnate all'Ufficio Ri
forma della Direzione Ge
nerale degli Istituti di Pre
videnza per t relativi con
teggi in applicazione della 
legge n. 485 dell'I! agosto 
1972, dopo di che saranno 
trasmesse alla Ragioneria 
Centrale per seguire, quin
di, la stessa trafila della 
pratica di Spinelli. 

Per quanto riguarda la 
richiesta degli interessi di 
mora da parte degli inte
ressati per il ritardato pa
gamento delle competenze 
loro spettanti è superfluo 
dire che noi la condividia
mo pienamente. Senonché 
allo stato attuale non esi
ste alcuna norma che pre
vede il pagamento di tali 
interessi per questa cate
goria di pensionati. A que
sto punto non possiamo 
esimerci dal mettere in ri
lievo un'altra delle tante 
discriminazioni create dal
la legislazione sociale nel 
nostro paese. Infatti per i 
pensionati dell'assicurazio
ne generale obbligatoria 
gestita dall'INPS, l'articolo 
7 della legge dell'U agosto 
1973 n. 533 stabilisce, tra 
l'altro, che il provvedimen
to sulle domande di pen
sione deve essere adottato 
dalla competente sede del
l'Istituto entro 120 giorni 
dalla data di presentazio
ne della domanda stessa. 
Trascorso tale termine sen
za che la competente se
de abbia adottato alcun 
provvedimento, l'interessa
to può presentare ricorso 
al Comitato Provinciale a 
gli interessi legali per il ri
tardato pagamento della 
pensione decorrono dal 
giorno successivo alla data 
di scadenza del termine 
per l'adozione del provve
dimento stesso, vale a dire 
dal 121. giorno dalla do
manda di pensione. 

Perché non viene usato 
lo stesso metro per tutti i 
pensionati? . 

Coiitiqìlà perchè 
non tì è arrivato 
l'assegno 

Quando risiedevo ad 
Eboli, in provincia di Sa
lerno, l'INPS mi pagò re
golarmente la pensione. 
Dopo il mio trasferimen
to in provincia di Catania 
ho Inoltrato tre domande 
ma si sono decisi a pa
garmi soltanto dopo due 
anni. Ora desidererei sa
pere: come mai nel mar
zo del 1974 ho avuto gli 
arretrati e poi, fino al 
mese di luglio non ho vi
sto altro? Successivamen
te con mia; grande sor
presa mi sono visto paga
re solo le mensilità di lu
glio ed agosto. Che fina 
hanno fatto i ratei di mag
gio e di giugno? E gli au
menti di gennaio, feb
braio e marzo dello stes
so anno? 

ELVIRA URCIOLO 
Portosalvl di Mascali 

(Catania) 

La tua pensione è s'ala 
trasferita dalla sede del-
l'INPS di Salerno a quella 
di Catania il 5 giugno "74 
con decorenza 1-4-1374. Fi
no a tutte il 31 marzo 74 
dovresti, quindi, aver ri
scosso le tue spettanze a 
carico della sede di Saler
no tenuto conto che in da
ta 4 marzo 1974 ti è sta
to inviato un assegno di 
conto corrente postale (ti 
lire 77260 relativo al bime-
mestre febbraio-marzo 14 
e il conauaglio per qli au
menti dovuti per lo scat
to della scala mobile del 
98^ a partire dall'1-1-1974 
per effetto del quale la 
tua pensione è stata eie-
rata da lire 33 750 a lire 
37.055 mensili 

Ci risulla, inoltre, che 
il mandato di pagamento 
a te intestato è giunto da 
Salerno a Catania il 20 
giugno scorso ed il 22 lu
glio il mandato stesso, 
con decorrenza aprile 14, 
è stafo trasmesso all'Uffi
cio postale di Portosalvi 
di Mascali. Riteniamo, 
aulndi, che tu abbia olà 
ricevuto quanto ti spetta; 
caso contrario ti consi
gliamo di recarti al pre
detto Ufficio postale e 
chiedere i motivi di tale 
ritardo. 

A cura di F. Vitenl 
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